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FOGLIO INFORMATIVO  
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari 

 

GARANZIE RICEVUTE - PEGNO 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
Banca Aletti S.p.A. 

Banca del Gruppo Bancario BANCO BPM 

Sede Legale: Corso Matteotti, 2A – 20121 Milano 

Telefono: 800.017.906 - Fax: 045.82.55.970 

Sito internet: www.alettibank.it - E-mail: contattaci@bancobpm.it 

Iscrizione all'Albo delle banche presso Banca d'Italia: n. 5383 e all'Albo dei Gruppi Bancari 

 

 

CHE COS’E’ IL PEGNO  
 

Con questa garanzia – che può avere ad oggetto beni mobili o crediti o merci – il garante assicura al 

creditore (Banca) il soddisfacimento di un determinato credito con preferenza rispetto agli altri 

creditori. La garanzia, nel caso di beni mobili o merci, si costituisce con la consegna al creditore della 

cosa o del documento (cosiddetto spossessamento) che conferisce l’esclusiva disponibilità della cosa 

stessa. Quando oggetto del pegno sono crediti, la garanzia si costituisce con atto scritto e con la 

notifica al debitore del credito dato in pegno ovvero con l’accettazione del debitore stesso con 

scrittura avente data certa. 

Il pegno su strumenti finanziari – dematerializzati e non – in gestione accentrata, nonché sul valore 

dell’insieme di strumenti finanziari dematerializzati si costituisce – oltre che con atto scritto – anche con 

la registrazione in appositi conti presso la Banca, in linea con la normativa vigente. 

Caso a parte è rappresentato dalla costituzione in pegno di quote di S.R.L., per la quale è prevista la 

sottoscrizione di apposito atto notarile con conseguente annotazione sul Libro della Società stessa e 

pubblicazione di tale vincolo nel Registro delle imprese. 

 

I rischi di tale garanzia sono così sintetizzabili: 

• chi sottoscrive un atto costitutivo di pegno si obbliga a rimborsare alla Banca le somme che 

quest’ultima vanta come credito nei suoi confronti o di un terzo per capitale, interessi, spese, ed 

ogni altro accessorio, nonché per ogni spesa anche se di carattere giudiziario ed ogni onere 

tributario a semplice richiesta scritta; 

• in caso di inadempimento delle obbligazioni garantite, la Banca, ad estinzione o decurtazione 

delle predette obbligazioni, senza pregiudizio alcuno, in qualsiasi momento e senza necessità di 

preavviso o altra formalità, ha diritto di utilizzare il saldo, per capitale ed interessi, dei rapporti di 

conto corrente e/o di certificato di deposito e/o libretto di risparmio, dandone immediata 

comunicazione al costituente il pegno, così come la Banca può far vendere, con preavviso, 

dato in forma scritta, di 1 giorno – di 5 giorni ove il costituente sia un soggetto diverso dal debitore 

ovvero in caso di merci – in tutto od in parte ed anche in più riprese, i titoli od i valori diversi dai 

titoli costituiti in pegno. Tale garanzia si estende agli interessi, dividendi, premi, frutti, azioni e/o 

obbligazioni gratuitamente assegnate e quant’altro possa spettare sui titoli e/o valori costituiti in 

garanzia. Qualora il valore dei beni costituiti in pegno abbia subito una diminuzione rispetto a 

quello stabilito inizialmente – superiore al 5% e protratta per cinque giorni lavorativi; superiore al 

20% per un solo giorno lavorativo; superiore al 10% nel caso delle merci - e la garanzia non sia 

stata reintegrata con altri beni di gradimento della Banca – il cui valore, a giudizio di questa, sia 

tale da consentire il permanere del credito concesso – la Banca, fermi restando i diritti derivanti 

dal rapporto garantito, può ridurre proporzionalmente con effetto immediato il credito dandone 

comunicazione al debitore. 

 

CONDIZIONI ECONOMICHE  
Non sono previste spese e commissioni 
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RECESSO E RECLAMI 
Recesso dal contratto 

Il Cliente ha la facoltà di ritirare e riscattare l’oggetto del pegno estinguendo anticipatamente le 

obbligazioni. 

 

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 

Il pegno permane nella sua integrità fino al completo pagamento di quanto dovuto per le 

obbligazioni garantite, fermo ed impregiudicato il diritto della Banca all’esercizio delle azioni ad essa 

spettanti sia verso il debitore sia verso gli eventuali altri coobbligati.  

 

Reclami e procedure di risoluzione stragiudiziale delle controversie 

Il Cliente può presentare un reclamo alla Banca:  

- a mezzo lettera con consegna a mano (a fronte del rilascio di “ricevuta”) presso una delle filiali del 

Gruppo BANCO BPM; 

- a mezzo lettera con invio tramite raccomandata A/R al seguente indirizzo:  

Banca Aletti S.p.A. 
Gestione Reclami presso Banco BPM S.p.A. - Via Polenghi Lombardo, 13 - 26900 Lodi 

- a mezzo web, attraverso la sezione “Contattaci” – “Reclami” del sito internet: www.alettibank.it 

- a mezzo posta elettronica scrivendo a: reclam@bancobpm.it 

- a mezzo posta elettronica certificata scrivendo a: reclamibancari@pec.bancobpmspa.it 

La Banca è tenuta a rispondere, su supporto cartaceo o altro supporto durevole, entro i seguenti 

termini: 

• entro 15 giornate operative dalla data di ricevimento, se il reclamo è relativo a servizi di pagamento 

(Normativa PSD2). In situazioni eccezionali, se la Banca non può rispondere entro 15 giornate 

operative per motivi indipendenti dalla sua volontà, invierà una risposta interlocutoria, indicando 

chiaramente le ragioni del ritardo nella risposta al reclamo e specificando il termine entro il quale 

il Cliente otterrà una risposta definitiva. In ogni caso, il cliente otterrà una risposta definitiva entro 35 

giornate operative dalla data di ricevimento del reclamo; 

• entro 60 giorni di calendario dal ricevimento se il reclamo è relativo a prodotti e servizi bancari e 

finanziari o a servizi di investimento  

• entro 45 giorni di calendario dal ricevimento se il reclamo è relativo a contratti e servizi assicurativi 

(es. polizze assicurative per cui la Banca ha svolto l’attività di intermediario ad esclusione delle 

polizze del ramo III – unit linked e index linked – e del ramo V – di capitalizzazione – trattate come 

servizi d’investimento). 

 

L’impegno della Banca è comunque quello di formulare una risposta nei tempi più rapidi possibili. 

 

Qualora il Cliente non avesse ricevuto risposta entro i termini previsti o se non si ritenesse soddisfatto 

dell’esito del reclamo potrà: 

 

A. in caso di controversie inerenti ad operazioni e servizi bancari e finanziari 

1. ricorrere all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF): 

• se l’operazione o il comportamento contestato è successivo alla data dell’1.1.2009; 

• nel limite di Euro 200.000 se la richiesta ha per oggetto la corresponsione di una somma di 

denaro; 

• se sia stato presentato reclamo e non siano decorsi più di 12 mesi dalla presentazione dello 

stesso; 

• se non siano pendenti altre procedure di risoluzione extragiudiziale delle controversie promosse 

anche su iniziativa della Banca a cui il Cliente abbia aderito o procedimenti avanti l’Autorità 

Giudiziaria. 

Il ricorso all’ABF è tuttavia possibile se una procedura di conciliazione o mediazione non va a buon 

fine o se è stata avviata dall’intermediario e il Cliente non vi ha aderito. 

Il ricorso all’ABF può essere proposto esclusivamente dal Cliente, personalmente o per il tramite di 

un’associazione rappresentativa degli interessi dei consumatori, ovvero di procuratore. 



 

 

Aggiornato al 01/09/2026 Pagina 3 di 4 

Le decisioni dell’ABF non sono vincolanti per le parti, che hanno sempre la facoltà di ricorrere 

all’Autorità Giudiziaria ordinaria. Tuttavia, se l’intermediario non desse corso alla decisione assunta, 

è prevista la pubblicazione di tale inadempimento sul sito internet dell’ABF e sulla pagina iniziale 

del sito internet dell’intermediario. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il 

sito www.arbitrobancariofinanziario.it , chiedere informazioni presso le filiali della Banca d’Italia, 

oppure a una delle filiali del Gruppo Banco BPM. 

 

2. attivare una procedura di Mediazione/Conciliazione presso il Conciliatore Bancario Finanziario   

(Associazione per la soluzione delle controversie bancarie e societarie _ADR): 

Tale procedura può essere attivata anche in assenza di un preventivo reclamo, al fine di trovare 

un accordo. 

Resta ferma la possibilità di ricorrere all’Autorità Giudiziaria ordinaria nel caso in cui la conciliazione 

si dovesse concludere senza il raggiungimento di un accordo. L’esperimento del procedimento di 

mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. 

Il Regolamento e la modulistica possono essere consultati sul sito www.conciliatorebancario.it nella 

sezione “Mediazione e Formazione” o richiesti a una delle filiali del Gruppo Banco BPM. 

Tale procedura può essere attivata anche presso un altro Organismo purché iscritto nell’apposito 

registro tenuto dal Ministero della Giustizia e specializzato in materia bancaria e finanziaria. 

 

B. in caso di controversie inerenti a servizi e prodotti di investimento: 

1. ricorrere all’Arbitro per le Controversie Finanziarie (ACF): 

• se il Cliente è retail; 

• se la richiesta ha valore non superiore ad Euro 500.000; 

• sia stato avanzato reclamo e non siano decorsi più di 12 mesi dalla presentazione dello stesso; 

• se non siano pendenti altre procedure di risoluzione extragiudiziale delle controversie promosse 

anche su iniziativa della Banca a cui il Cliente abbia aderito, o procedimenti avanti l’Autorità 

Giudiziaria; 

• se la controversia riguardi la violazione degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza e 

trasparenza cui sono tenuti gli intermediari. 

Il ricorso all’ACF può essere proposto esclusivamente dal Cliente, personalmente o per il tramite di 

un’associazione rappresentativa degli interessi dei consumatori ovvero di procuratore. E’ esclusa la 

possibilità di ricorso all’ACF se la controversia ha ad oggetto danni che non sono conseguenza 

diretta e immediata dell’inadempimento o della violazione da parte della Banca degli obblighi 

sopra citati o danni di natura non patrimoniale. 

Le decisioni dell’ACF non sono vincolanti per le parti, che possono comunque ricorrere all’Autorità 

Giudiziaria. Tuttavia, se l’intermediario non desse corso alla decisione assunta, è prevista la 

pubblicazione di tale inadempimento sul sito web dell’ACF e dell’intermediario stesso, nonché su 

due quotidiani a diffusione nazionale. 

Per ulteriori informazioni si può consultare il sito https://www.acf.consob.it 

 

2. attivare una procedura di Mediazione/Conciliazione presso il Conciliatore Bancario Finanziario 

(Associazione per la soluzione delle controversie bancarie e societarie _ADR): 

Tale procedura può essere attivata anche in assenza di un preventivo reclamo, al fine di trovare 

un accordo. 

Resta ferma la possibilità di ricorrere all’Autorità Giudiziaria ordinaria nel caso in cui la conciliazione 

si dovesse concludere senza il raggiungimento di un accordo. 

Il Regolamento e la modulistica possono essere consultati sul sito www.conciliatorebancario.it nella 

sezione “Mediazione e Formazione” o richiesti alle filiali del Gruppo Banco BPM. 

Tale procedura può essere attivata anche presso un altro Organismo purché iscritto nell’apposito 

registro tenuto dal Ministero della Giustizia e specializzato in materia bancaria e finanziaria. 

 

C. in caso di controversie inerenti a contratti e servizi assicurativi: 

Dopo aver presentato un reclamo in materia di intermediazione assicurativa, se insoddisfatto dell’esito 

o se dopo 45 giorni non avesse ricevuto risposta dalla Banca, il Cliente può rivolgersi: 

• all’IVASS – Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni; le informazioni relative alle modalità di 

presentazione di un reclamo all’IVASS, e la relativa modulistica, sono disponibili sul sito www.ivass.it 

http://www.arbitrobancariofinanziario.it/
http://www.conciliatorebancario.it/
https://www.acf.consob.it/
http://www.conciliatorebancario.it/
http://www.ivass.it/
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• ad altro Organismo specializzato iscritto nell’apposito registro tenuto dal Ministero della Giustizia; 

l’elenco degli Organismi di mediazione è disponibile sul sito www.giustizia.it. 

 

Maggiori informazioni sull’argomento potranno essere acquisite da tutta la clientela, consultando 

anche i siti: 

www.consob.it 

www.bancaditalia.it 

www.giustizia.it 

 

ed i seguenti regolamenti: 

- Regolamento Conciliatore Bancario Finanziario 

- Regolamento dell’Arbitro per le Controversie Finanziarie. 

 

LEGENDA 
 

Gestione accentrata 

Modalità di gestione “in monte” degli strumenti finanziari, dematerializzati e non, presso società 

autorizzate. 

 

Strumenti finanziari 

Azioni ed altri titoli rappresentativi di capitale di rischio negoziabili sul mercato dei capitali; 

obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; quote di fondi comuni di investimento; titoli 

normalmente negoziati sul mercato monetario; qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che 

permetta di acquisire gli strumenti indicati in precedenza e i relativi indici; i contratti “futures” su 

strumenti finanziari, su tassi di interesse, ecc.; i contratti di scambio a pronti e a termine su tassi di 

interesse, su valute, ecc.; i contratti a termine collegati a strumenti finanziari, a tassi di interesse, ecc.; 

i contratti di opzione per acquistare o vendere gli strumenti indicati in precedenza; le combinazioni di 

contratti o di titoli indicati in precedenza. 

La definizione puntuale è riscontrabile al comma 2 dell’art.1 del Testo unico  delle disposizioni in 

materia di intermediazione finanziaria – (D.Lgs. 58/1998 e succ. aggiornamenti). 

 

Strumenti finanziari dematerializzati 

Strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e contabilizzati con mere scritturazioni contabili. 

http://www.giustizia.it/
http://www.consob.it/
http://www.bancaditalia.it/
http://www.giustizia.it/

